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Auguri
Attualità-
Ecco la disability card per 4 mln di persone, ministro Stefani: «Elimina tutti i doc cartacei»
(da «adnkronos.com» del 1o dicembre 2021)

  La disability card «sostituisce tutti i documenti cartacei, si sconfigge così la burocrazia» per guardare a un «futuro rivolto alla semplificazione e digitalizzazione, è una card che si potrà usare in tutta Europa». Lo ha detto il ministro per la disabilità, Erika Stefani, presentando la disability card presso la sala polifunzionale di Palazzo Chigi, insieme al presidente dell'Inps, Pasquale Tridico.
  In platea anche il leader della Lega, Matteo Salvini, insieme ai tanti rappresentanti delle associazioni di disabili.
  «Si avrà» dice Stefani «un accesso agevolato a beni e servizi, sui vari protocolli d'intesa che verranno d'ora in poi attivati». «Siamo di fronte a un progetto aperto, che risponde a una esigenza di futuro». Per Stefani «la disabilità non è più assistenzialismo, diventa parte integrante del nostro sistema, non più un tema pietistico».

  La disability card tocca una platea molto importante, verrà spedita a casa, la card è un contenitore, il qr code è un oggetto vivo, si tratta «di dare un aiuto a circa sei milioni di persone», ha aggiunto il presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, spiegando che «anche dopo il Covid» c'è stato un incremento «delle persone interessate da disabilità, che sono circa 4 milioni». Con la card facciamo «un passo in avanti per la semplificazione della vita di tutti i disabili, non solo in Italia ma anche in Europa» ha spiegato il numero uno dell'Inps. «Gli interessati potranno chiedere dal 2022 le carte sul sito dell'Inps, attraverso una procedura semplificata».
Scienza-

Perché alcuni uccelli migratori hanno cambiato rotta?
di Gabriele Ferrari

(da «focus.it» del 25 novembre 2021)
Alcuni uccelli hanno cambiato la direttrice delle loro migrazioni volando da est a ovest: i cambiamenti climatici possono essere la causa scatenante
  Il fenomeno della migrazione è ben noto a tutte le latitudini: ogni anno, prima dell'arrivo dell'inverno, migliaia di uccelli di diverse specie partono dalle loro dimore per volare verso sud, in cerca di luoghi più caldi (e più ricchi di cibo) dove passare la stagione fredda. E a primavera fanno il contrario, ripercorrendo all'inverso tutto il tragitto per tornare da dove erano partiti.

  Cambio di rotta
  Almeno, questa è la regola generale; ora però per la prima volta abbiamo scoperto un uccello, il calandro maggiore (Anthus richardi), un passeriforme che sta cambiando direttrici compiendo una migrazione che non va da nord a sud e viceversa, ma da est a ovest. Il motivo? Potrebbe essere colpa dei cambiamenti climatici, come si legge nello studio pubblicato su Current Biology, che riporta le scoperte del team guidato da Paul Dufour, biologo dell'università di Grenoble-Alpes. Il calandro maggiore normalmente vive tra Siberia, Mongolia e Cina orientale; d'inverno migra a sud, verso il subcontinente indiano (e oltre: ci sono testimonianze di esemplari arrivati fino in Sri Lanka). In certi casi, alcuni esemplari possono perdersi durante il viaggio, e giungere fino in Europa: questi «vagabondi» sono molto rari, ma può capitare di osservarli anche in Francia.

  Il calandro e i vagabondi
  Sono proprio queste osservazioni episodiche che hanno convinto Dufour ad approfondire: il ricercatore ha infatti notato che le comparsate del calandro maggiore in Francia si sono intensificate negli ultimi 30 anni, passando dai pochi casi all'anno che si registravano fino agli anni Ottanta, alle osservazioni attuali, che parlano di decine di esemplari che ogni anno arrivano in Europa. Dufour e il suo team hanno quindi deciso di controllare in prima persona, e hanno catturato e inanellato alcuni esemplari di calandro durante l'inverno 2019-2020. L'inverno successivo, tre di questi uccelli sono stati ricatturati, e i sensori degli anelli hanno permesso di ricostruire il loro percorso: dalla Francia erano tornati nel sud-ovest della Siberia, per poi tornare indietro un anno dopo lungo la stessa direttrice est-ovest. Un dettaglio interessante è che i tre vagabondi erano esemplari giovani: un'ulteriore analisi di foto e video registrati negli ultimi 30 anni ha confermato questo fatto. È una dimostrazione indiretta del fatto che la rotta est-ovest è una novità degli ultimi anni; si tratta della migrazione su lunga distanza che si svolge su questa direttrice: solitamente le rotte est-ovest sono quelle utilizzate da specie tropicali che si spostano di poche decine di chilometri ogni anno, e non per migliaia e migliaia come hanno fatto i calandri.

  In viaggio verso l'Europa
  Come mai questi uccelli hanno modificato la loro rotta tradizionale? Non è difficile immaginare quali siano le ipotesi al vaglio: la distruzione dell'habitat del calandro nel sud-est asiatico potrebbe averlo convinto a cercare fortuna altrove, e l'aumento delle temperature degli ultimi anni potrebbe aver reso l'Europa meridionale un posto migliore dove passare l'inverno, e dunque la sua nuova meta. Il prossimo passo è scoprire se sono cambiate anche le rotte degli altri uccelli migratori siberiani, che negli ultimi anni, proprio come il calandro maggiore, si presentano sempre più spesso dalle nostre parti.
Musica-
Abba e non solo, come saranno i concerti secondo George Lucas e i suoi 850 scienziati

di Barbara Millucci
(da «corriere.it» del 30 novembre 2021)
La band svedese tornerà. Grazie a Vr gamificata e tecniche di motion capture, il regista ha creato gli avatar dei quattro membri del gruppo insieme a un team di 850 scienziati
  La musica diventa spaziale

  La musica si «materializza». Diventa spaziale e gira a 360 gradi, non su puntina ma nel Metaverso. Sarà un 2022 all'insegna di un ascolto sempre più tattile. Senza suoni distopici che si affievoliscono mentre ci si allontana dallo schermo, ma con sonorità che seguono i nostri passi, come se avessimo casse ed amplificatori attorno alla testa che si muovono con noi nello spazio. Sono i nuovi suoni ambisonici. Un universo parallelo che ci catapulterà altrove, mantenendo però sempre un certo grado di verosimiglianza con le nostre vite terrene. Un Second Life all'ennesima potenza. Grazie alla realtà virtuale gamificata e alle tecniche di motion capture, la Industrial Light & Magic di George Lucas è tra le prime a sperimentare come far rinascere sul palco musicisti e cantanti, magari defunti. Ridando loro anima e corpo a colpi di pixel. Lo ha fatto, creando le versioni digitali degli Abba, grazie ad un team di 850 scienziati e collaboratori che hanno scansito per mesi, grazie a 160 telecamere, ogni gesto e movimento del quartetto svedese mentre si esibiva fisicamente in uno studio cinematografico intonando Ode to Freedom. Ora per la prima volta gli Abba-Avatar si esibiranno in versione «digitale» al Queen Elizabeth Olympic Park di Londra accompagnati da una band (reale) di 10 elementi il prossimo 27 maggio.
  Justin Bieber e il suo doppio

  Un tempo le acrobazie appartenevano alle controfigure, oggi chiunque può ambire ad avere un doppio digitale in grado di oltrepassare i confini reali, con frammenti di vita ridotti a simulazione. Dopo gli Abba-avatar, anche Justin Bieber duetta con il suo doppio. La società di intrattenimento digital Wave ha creato uno spettacolo virtuale dove i fan del cantante canadese appariranno dal vivo sul palco accanto a lui, influenzandone le performance e gli ambienti virtuali attorno.
  «Pensare a un avatar come colui che si costruisce semplicemente un corpo fantasmatico nel mondo digitale è una visione limitata dell'origine sanscrita del temine. Avatara nel brahmanesimo e nell'induismo, indica la discesa di una divinità sulla terra, la cui funzione è quella di ristabilire il Dharma, l'equilibrio del mondo», spiega Armando Menicacci, musicologo, docente, Phd sul rapporto tra danza contemporanea e tecnologie digitali e fondatore a Montréal, in Quebec, di Sit Scènes Interactives Technologiques. «Questa discesa o incarnazione da un mondo all'altro avviene già con gli abiti. La moda costruisce membrane di senso che, sovrapposte al corpo, offrono sempre nuovi significati ai nostri desideri. Anche la semplice immagine di videochiamata già costituisce un'avatar, l'incarnazione del sé in un altro mondo, quello digitale».
  Teleperformance

  «Visto nel suo potenziale d'azione, l'avatar non è dunque solo un alter ego: acquista ubiquità (appare e agisce in più luoghi contemporaneamente) e, grazie all'immagine che non ha più peso, può fluttuare nel vuoto, capovolgersi, etc». Nei suoi allestimenti scenografici, grazie a un team di scienziati e artisti, Menicacci utilizza software di sentiment analysis per decifrare al meglio qual è l'emozione dominante tra gli spettatori durante i live. «Processando i dati in tempo reale è possibile cambiare, in base alle emozioni del momento del pubblico, la disposizione delle luci, della sceneggiatura, musica e coreografia» aggiunge. «Le nostre tecnologie per la teleperformance consentono di riunire, all'interno di una stessa immagine, artisti tra loro distanti, facendoli danzare o suonare insieme. Il software crea uno spazio panottico che separa le persone assegnando a ognuno di loro una propria cella separata dalle altre. Il regista non fa altro che riunire nella stessa immagine artisti che, attraverso i loro stessi avatar, si possano toccare e sovrapporre nello spazio digitale creando sempre nuove rappresentazioni artistiche».
  Madison Beer, la star «numerica»
  Per dirla come Michel Foucault, nell'iper-luogo e nel non-luogo dell'eterotopia quello che zoom separa, praticamente qui viene riunito. Grazie e soprattutto agli Oculus ma anche al suono ambisonico, inventato dal guru dell'audio Michael Gerzon, e dell'audio 6D che consentono di ascoltare la musica in modo sferico, a 360 gradi e che si dirama in ogni direzione. Si tratta di tecniche musicali sferiche che vengono utilizzate perché rendono l'esperienza visiva ancora più immersiva. Funziona un po' come il giroscopio sul cellulare, i sensori capiscono se il device è orizzontale, inclinato coperto e ne adattano immediatamente l'ascolto. Un superamento del dualismo cartesiano in grado di creare «spazi assolutamente altri» (Michel Foucault). Anche la Sony ha creato una propria star «numerica» che parla e canta in spatial audio, utilizzando tecnologie di scansione 3D del viso e del corpo, Motion Capture e Unreal Engine. Si tratta dell'artista statunitense Madison Beer nota per l'album Life Support con cui è nato uno spettacolo immersivo, anche per PlayStation Vr, con la collaborazione di Remington Scott, performance capture director & Chief Architect of HyperReal.
  Salmo in 4.500 frame

  Effetti speciali, illusioni ottiche e telecamere 3D anche per il nuovo videoclip «Aldo Ritmo» del rapper sardo Salmo. Per un anno la figura dell'artista è stata scansionata e reinderizzata in 4.500 frame e ritrattata in Computer-Generated Imagery (Cgi). Anche la rock band britannica Muse spiazza i fans con una nuova identità digitale di zecca. A scommettere sul loro alter ego virtuale la Warner che ha realizzato una performance osservabile da 16 diversi punti di vista, con i fan che possono scegliere gli abiti da far indossare ai propri idoli. Se nell'antichità gli avatar erano personificazioni camaleontiche degli dei, pensiamo a Visnù nell'induismo, l'avatar digitale è più banalmente collegato alla rete elettrica. Basta staccare la spina per farlo scomparire. E non sentirlo più cantare.
Tecnologia-
Spotify vuole usare il riconoscimento delle emozioni per raccomandare le canzoni da ascoltare
di Viola Stefanello
(da «wired.it» del 26 novembre 2021)
La compagnia di streaming sta brevettando una tecnologia che ha dei risvolti inquietanti sulla privacy e che ha sollevato le proteste degli attivisti
  Pur essendo tra le tech company più note, salvo un paio di piccoli security breach Spotify è riuscita a tenersi tendenzialmente distante dagli scandali. Fondata nel 2006, la compagnia viene spesso criticata per il metodo problematico che ha di calcolare quanto pagare gli artisti, ma ha in larga parte evitato le controversie legate alle privacy che negli ultimi anni hanno investito le altre aziende del settore. Una nuova tecnologia depositata dalla compagnia quest'anno, però, preoccupa moltissimo gli attivisti per i diritti digitali.

  Interpretare le emozioni della voce

  Nella primavera del 2021, la compagnia ha infatti depositato il brevetto per una tecnologia a cui sta lavorando almeno dal 2018, che permette di ascoltare le conversazioni degli utenti e raccomandare contenuti in base alle emozioni percepite dalla loro voce. Il sistema di riconoscimento vocale andrebbe infatti a identificare «stato emotivo, genere, età o accento» degli ascoltatori. Gli attivisti di Access Now, che dal 2009 lottano per l'accesso equo al web e per la sicurezza digitale, hanno immediatamente sottolineato il potenziale di violazione della privacy e di manipolazione emotiva che sta alla base di questa tecnologia. In una recente lettera agli stakeholder della compagnia, Access Now scrive che «sono stati sollevati dubbi seri sulla base scientifica delle tecnologie che pretendono di rilevare lo stato emotivo e altre caratteristiche degli individui. Ma anche se questa tecnologia funzionasse, violerebbe i diritti degli individui alla privacy, alla non discriminazione e alla libertà di espressione».

  L'azienda, in risposta, ha sottolineato di non aver ancora mai utilizzato il sistema di raccomandazione basato sulle emozioni che questa tecnologia permette di sviluppare. Al momento, le playlist create su misura per i singoli utenti sono uno dei fiori all'occhiello di Spotify, e si basano su un insieme di consigli tratti da ciò che l'algoritmo della piattaforma ha appreso sui gusti musicali dell'ascoltatore da quando si è iscritto, dai miliardi di playlist create dagli utenti con gusti simili nonché dagli esperti musicali assunti dall'azienda.
  Alla luce della crescente sfiducia nei confronti della buona fede delle tech company quando si tratta di scegliere tra il rispetto dei diritti degli utenti e la monetizzazione di tecnologie controverse, però, la rassicurazione non ha funzionato. «Quando abbiamo sollevato per la prima volta queste preoccupazioni direttamente con Spotify, l'azienda ha affermato di non star utilizzando la tecnologia in alcun prodotto e che non intendeva farlo. Tuttavia, non ha voluto impegnarsi apertamente a non utilizzare, concedere in licenza, vendere o monetizzare la tecnologia» si legge nella lettera di Access Now. «Anche se Spotify non dovesse far uso di questa tecnologia, potrebbe trarre profitto dagli strumenti di sorveglianza implementati da altre istituzioni. Qualsiasi uso di questa tecnologia è inaccettabile». Interpellata sul motivo per cui abbia allora deciso di brevettare la tecnologia, un portavoce ha risposto che la decisione «è stata influenzata da una serie di altre considerazioni, comprese le nostre responsabilità nei confronti dei nostri utenti e della società in generale», senza specificare cosa intendesse con queste vaghe parole.

  Un mercato in espansione

  Ma quali effetti si teme che possa avere sulle persone una tecnologia simile? «Monitorare lo stato emotivo di qualcuno e formulare raccomandazioni basate su di esso pone l'entità che distribuisce la tecnologia in una pericolosa posizione di potere in relazione all'utente», spiegano gli esperti di Access Now. E aggiungono: «L'uso dell'intelligenza artificiale e della sorveglianza per raccomandare la musica servirà solo ad esacerbare le disparità esistenti nell'industria musicale. La musica dovrebbe essere fatta per la connessione umana, non per compiacere un algoritmo che massimizza il profitto».

  Spotify non è certo sola nell'esplorare questo genere di tecnologia, comunque: un recente report mostra che il mercato globale nel campo delle tecnologie per il rilevamento e riconoscimento delle emozioni varrà oltre 148 miliardi di dollari entro il 2026. Cosa questo potrebbe significare per gli utenti è stato reso straordinariamente chiaro da Ranjan Kumar, amministratore delegato di Entropik Tech, azienda pioniera nel campo.
  «Oltre il 95% del processo decisionale dietro ad un acquisto avviene nel subconscio ed è guidato dalle emozioni. Questa è un'intuizione cruciale» afferma Kumar. «Noi aiutiamo le aziende a visualizzare in anteprima come le loro esperienze si connettono con i consumatori e ad analizzare le risposte emotive che evocano in loro. Così, le aziende ottimizzano i loro prodotti e servizi e migliorano la loro capacità di coinvolgere emotivamente i consumatori».
  Andando verso quella manipolazione emotiva del consumatore che gli attivisti digitali vogliono evitare fin da ora.
Sostenibilità-

Albero e addobbi, ecco le scelte giuste per un Natale sostenibile
di Flavia Carlorecchio
(da «repubblica.it» del 1o dicembre 2021)

Abete vero o sintetico? Ghirlande di carta o sughero? Luci nuove o in affitto? Tutto quello che c'è da sapere per decorare senza impattare sull'ambiente

  È il protagonista delle feste, che sia vero o finto, classico o moderno, piccolo o gigantesco. Quando realizziamo l'albero di Natale possiamo sbizzarrire la fantasia con addobbi, decorazioni, forme e colori, purché teniamo conto dell'impatto ambientale delle nostre scelte. Iniziando dalle basi.

  Albero finto

  È probabile che ciascuno di noi abbia avuto a che fare con l'albero sintetico almeno una volta nella vita. Lo allestiamo l'8 dicembre e il 6 gennaio torna a dormire fino alla prossima occasione. È vero, può essere usato per molti anni... peccato che poi, nella realtà, basti poco perché diventi inutilizzabile o semplicemente «fuori moda». Secondo diverse analisi sul ciclo di vita di un albero sintetico citate anche dal Guardian, il suo impatto ambientale è alto. Un albero sintetico di 1,8 metri per esempio ha un'impronta ecologica di circa 35 chilogrammi di Co2. Il calcolo dipende dalle modalità di produzione, dal trasporto e dalla difficoltà di smaltimento. A meno che non venga realizzato dietro casa - e a meno che non lo utilizziamo per 10-15 anni - non è la nostra scelta più green.

  Albero vero

  Secondo uno studio condotto dall'Università di Firenze, Dipartimento di scienze e tecnologie agrarie (Dagri), è molto più ecologico acquistare un abete vero. Nelle «Linee guida per una scelta responsabile dell'albero di Natale» si leggono le motivazioni. Innanzitutto, non è vero che comprare un albero sintetico «salva la vita» di un abete. Esistono regole precise per la coltivazione e il commercio degli abeti natalizi e nessuna vita viene sacrificata per addobbare le nostre case. Al contrario, come abbiamo visto, acquistare un prodotto sintetico immette nell'atmosfera una notevole quantità di Co2 legata a produzione, trasporto e poi smaltimento del materiale plastico. Gli abeti che troviamo in vendita sono di due tipi. Il primo tipo proviene da piantagioni apposite e ha radici ricoperte di una piccola zolla di terra («pane di terra»).
  Secondo il direttore del Dagri Matteo Barbari, «acquistando questi abeti si contribuisce a incrementare il reddito delle popolazioni che vivono in aree rurali, si combatte l'effetto serra visto che questi abeti hanno assimilato durante la loro crescita la Co2 atmosferica, a differenza di quelli di plastica che sono invece prodotti con idrocarburi fossili».
  Come consumatori, dobbiamo assicurarci che siano riportate tutte le informazioni sulla sua provenienza e privilegiare filiera corta e prodotti autoctoni, come l'abete rosso (Alpi orientali) e l'abete bianco (Appennino). Finita la stagione invernale, possiamo continuare a prenderci cura del nostro albero. Sopravvivere all'estate non sarà facile, ma con qualche accorgimento potremo rispolverarlo il prossimo anno. Il secondo tipo di abete in vendita è il «cimale», la cima di un albero tagliato per l'industria del legno. Di solito questa porzione di albero è lasciata a terra o sminuzzata per produrre il pellet: il suo utilizzo come albero di Natale non fa male a nessuno. Tutte le operazioni sono supervisionate dall'ex Corpo forestale dello Stato, oggi assorbito nell'Arma dei carabinieri.

  Decorazioni

  Sul nostro bell'albero eco-friendly non appenderemo certo decorazioni in plastica. A meno che non le abbiamo già, in quel caso piuttosto che buttarle via continueremo a utilizzarle. Ma se dovessimo iniziare da zero, è il momento di prendere la cassetta degli attrezzi e costruire degli addobbi con le nostre mani. Per prima cosa, però, prendiamo delle arance e tagliamole in sezioni sottili. Accendiamo il forno a 100 gradi, inforniamole su un vassoio coperto di carta forno, lasciamole cuocere per un paio d'ore con lo sportello socchiuso. Ecco delle perfette e profumate decorazioni fai da te. Le decorazioni di carta sono un'ottima alternativa alle classiche palline di Natale: colorate ed ecologiche, liberano la nostra parte creativa. Il sughero è un altro materiale che ci viene in soccorso: è leggero, versatile ed è facile da reperire. Se invece siamo davvero negati con il fai da te, possiamo curiosare su Etsy in cerca del prodotto artigianale che fa per noi.

  Affitto natalizio

  Ci sono poi altre soluzioni per soddisfare la nostra voglia di «novità» e al tempo stesso evitare di spendere soldi e di inquinare l'ambiente. Potremmo per esempio affittare tutto. Il fenomeno del Christmas renting è nato nel mondo anglosassone ed è sbarcato anche in Italia. Secondo i dati di Fashion United 4 millennial su 10 adottano questa soluzione. Una questione (anche) di marketing, perché sui social media sono molti gli influencer a dettare questa linea. Si affittano in particolare alberi di Natale (40%) ma anche decorazioni (38%), giochi da tavola (30%) e persino maglioni natalizi (28%). I costi sono proporzionati agli oggetti scelti. I vantaggi? Varietà, nessun ingombro, nessuno spreco. In Italia ci sono grandi distributori, come ilnataledizenone.com e noleggioaddobbinatalizi.it. Oppure, possiamo organizzare noi stessi uno swap party con un po' di amici, per scambiarci gli addobbi oltre ai regali.

Società-

Regali di Natale, il dono sempre più digital, la tendenza è gift card
(da «ansa.it» del 20 novembre 2021)
Si prevede boom buoni d'acquisto oggetti, ristorazione, wellness, turismo
  Dimenticatevi la vecchia busta della nonna con i soldini dentro: quest'anno sotto l'albero è arrivato il momento delle gift card. Il mercato delle carte regalo e dei buoni acquisto si prepara ad un vero e proprio boom secondo il recente studio «Italy Gift Cards Market» realizzato dalla società Allied Market Research. I dati raccontano di un giro d'affari che passerà dai 5,7 miliardi di euro del 2020 a quasi 16 miliardi entro il 2028 tra gift card fisiche e digitali con un Cagr (tasso di crescita annuale composto) del 14% e una forte polarizzazione verso il digitale. Diversi i fattori chiave che incidono in questa crescita esponenziale: l'emergenza sanitaria ha cambiato i comportamenti d'acquisto dei consumatori virando sul digitale e per i seller questo canale è diventato imprescindibile per continuare a relazionarsi con i potenziali acquirenti. Non sorprende che la continua digitalizzazione dei servizi abbia portato ad un aumento rilevante dell'e-commerce in Italia: +21% nel 2021 per un valore complessivo vicino ai 40 miliardi di euro secondo i dati Osservatorio e-commerce B2c della School of Management del Politecnico di Milano diffusi a ottobre.

  A questo si deve aggiungere che il mercato delle gift card in Italia deve ancora raggiungere la sua maturità: attualmente il giro d'affari si concentra sui beni di consumo e sul commercio al dettaglio ma ci sono altri ambiti dove si prevede una crescita rilevante del business in futuro come la ristorazione, il wellness, il turismo (soprattutto in ottica post Covid-19) e il welfare aziendale dove il buono acquisto è uno strumento sempre più utilizzato per generare benessere e migliorare il clima lavorativo aziendale.

  Un trend, questo, confermato anche dal Ceo di Sodexo Benefits & Rewards Services Italia Florent Lambert: «I processi di digitalizzazione che stiamo osservando sia in Italia sia all'estero hanno impattato anche la modalità, i tempi e i luoghi di fruizione dei benefit aziendali. Pensiamo in particolar modo ai buoni acquisto: se inizialmente erano guardati con un po' di sospetto perché toglievano la fisicità all'atto del dono, adesso sono sempre più protagonisti del mercato e hanno contribuito ad accelerare un cambiamento che probabilmente era già in corso. Anzi, possiamo dire che oggi i buoni acquisto Sodexo in versione digitale sono una vera e propria tendenza».

  Un trend di crescita globale visto che un report di ottobre sempre a cura di Allied Market Research mette in evidenza come il mercato internazionale delle carte regalo esclusivamente digitali supererà quota 1.100 miliardi di dollari nel 2030, partendo dai 260 miliardi del 2020 con un Cagr annuale del 15,8% con un forte sviluppo in ottica mobile. Anche il mercato italiano si prepara a questo exploit grazie alle politiche di detassazione dei flexible benefit visto che la normativa ha confermato fino al 31 dicembre 2021 il raddoppio del limite massimo per il welfare aziendale «unilaterale», passando dai 258 euro stabiliti in precedenza a 516 euro attuali.
  «Ci aspettiamo un'alta richiesta di questo benefit in vista delle prossime festività natalizie» aggiunge il manager. «In un periodo così delicato, il buono acquisto rappresenta uno strumento concreto in grado di sostenere il potere d'acquisto dei lavoratori e spendibile in oltre 13.500 punti vendita in tutta Italia sia online sui negozi e-commerce, sia nei punti vendita fisici».

  Le ricerche evidenziano come il buono acquisto sia uno dei regali più graditi non solo sotto l'albero. Uno studio condotto dalla società di consulenza canadese Leger per Blackhawk Network sul mercato Usa in vista delle prossime festività natalizie ha mostrato come il 69% dei consumatori vorrebbe ricevere sotto l'albero una gift card con punte del 75% se andiamo ad osservare la Generazione X e i Millennials. La ricerca inoltre sottolinea come per Natale 2021 la capacità di spesa per i regali salirà del 17% rispetto al 2020, toccando quota 663 dollari e il 40% di questa somma verrà spesa per regalare gift card (+27% sull'anno precedente). Nella classifica delle tipologie dei buoni acquisto più regalati a Natale al primo posto ci sono quelle relative alla ristorazione, seguite dalle gift card multi-brand e da quelle del travel.
  «Un fattore che possiamo osservare in questo aumento della domanda dei buoni acquisto è la continua necessità di flessibilità. La scelta è sempre stata un fattore insostituibile nei benefits per i dipendenti ma sulla scia della pandemia quest'ultimi la apprezzano ancora di più. Sebbene prevediamo un ritorno al lavoro d'ufficio, i dipendenti manterranno un certo grado di flessibilità nel modo in cui lavorano, nella sede dalla quale lo fanno e quindi i benefici offerti dovranno riflettere anche questa flessibilità, consentendo ai dipendenti di selezionare ciò che è giusto per le loro esigenze personal, conclude Lambert.
Viaggi-

Ripartono i treni della neve, la bellezza dell'inverno
(da «siviaggia.it» del 1o dicembre 2021)
In Lombardia si torna alla scoperta delle meraviglie dell'inverno: ripartono i treni della neve, che collegano le principali località montane della regione
  La magia dell'inverno si fonde con la comodità di avere un mezzo di trasporto sostenibile e davvero utilissimo per raggiungere le principali località montane, dove i turisti iniziano ad affollarsi per la nuova stagione sciistica. In Lombardia ripartono infatti i treni della neve, l'iniziativa di Trenord che già negli anni scorsi aveva riscosso grandissimo successo.

  Treni della neve, il pacchetto da non perdere

  Finalmente ripartono i treni della neve, con un'offerta da non lasciarsi sfuggire. Dal 4 dicembre 2021 al 10 aprile 2022, i convogli si dirigeranno verso alcune delle più rinomate località sciistiche della regione, per permettere ai suoi passeggeri di godere delle meraviglie dell'inverno. Quali sono le mete raggiungibili con i treni della neve? I collegamenti sono molteplici, e permettono di scegliere tra un notevole ventaglio di destinazioni montane tra le più amate dai turisti: Aprica, Montecampione, Pontedilegno-Tonale e Valmalenco.

  I biglietti speciali, acquistabili a partire da mercoledì 1o dicembre 2021, integrano un pacchetto completo molto utile per chi ha semplicemente voglia di concedersi un po' di relax o di adrenalina sulla neve, senza dover pensare a niente. Sono infatti comprensivi non solo del viaggio in treno, ma anche del servizio bus-navetta verso gli impianti sciistici (deve però essere prenotato almeno 24 ore prima) e dello skipass. E per chi non ama particolarmente sciare? Nessun problema, quest'anno si aggiunge un'alternativa davvero molto interessante: si tratta dell'offerta ciaspole, che permette di trascorrere una giornata a passeggiare sulla neve nel cuore delle montagne di Valmalenco, usufruendo di uno sconto dedicato.

  Per gli amanti della neve e di tutti gli sport che vi si possono praticare, il programma di Trenord è di certo quanto di meglio si possa avere. L'idea alla base è senza dubbio molto interessante: collegare le principali città della regione alle più frequentate località turistiche di montagna, così da garantire un'alternativa più green per chi vuole recarsi in vacanza - o più semplicemente concedersi un weekend a base di sci. I treni della neve rientrano in un progetto ben più ampio, chiamato Gite in treno, tra cui compaiono gli amatissimi itinerari sul lago. L'obiettivo di Trenord è quello di sviluppare una rete di collegamenti sostenibili volti a promuovere il turismo di prossimità in tutta la Lombardia.

  Treni della neve, la situazione Green Pass

  Resta da capire cosa cambia, rispetto agli scorsi anni, con il nuovo decreto emanato dal Presidente Mario Draghi - quello riguardante l'introduzione del Super Green Pass. L'ordinanza ha esteso l'obbligo di possesso della certificazione verde anche ai viaggi in treno di breve percorrenza, quindi sarà necessario avere il Green Pass «base» per poter salire sui treni della neve. Lo stesso servirà per poter avere accesso agli impianti sciistici in zona bianca e gialla. Al contrario, i comprensori situati in zona arancione dovranno richiedere il Super Green Pass, ovvero quello ottenibile solamente mediante vaccinazione o guarigione dal Covid. In zona rossa, gli impianti dovranno rimanere invece chiusi. Il Super Green Pass sarà necessario anche per poter accedere ai ristoranti e, più in generale, ai servizi di ristorazione disponibili in baite e rifugi di montagna. Non è invece ancora chiaro quale tipo di certificazione verde servirà per poter accedere a funivie e impianti di risalita. È probabile che i requisiti cambino a seconda del colore della zona in cui si trovano, proprio come accadrà per i comprensori sciistici. Ricordiamo infine che il Green Pass e il Super Green Pass servono solamente per i maggiori di 12 anni.
A Natale dona un cane guida!

  Tu oggi puoi far parte di un progetto straordinario che renderà davvero speciale il tuo Natale. Porterai nella vita di una persona non vedente un angelo a quattro zampe che la proteggerà, la renderà autonoma e la sorprenderà con tutta l'allegria e la serenità che solo un cane è capace di offrire.

  Sostieni l'addestramento di un cane guida destinato a una persona non vedente. Sarà il dono più bello che tu abbia mai fatto!
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Auguri

  Alle nostre lettrici e ai nostri lettori, alle rispettive famiglie, la Redazione augura Buone Feste.
